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ARGOMENTI TRATTATI

	Illustrazione da parte dell’Assessore al turismo della bozza del Piano strategico regionale del turismo


La Commissione ha preso atto dello stato dei lavori relativo al Piano strategico del turismo.

L’Assessore al turismo ha comunicato che il Piano strategico del turismo è un documento che ha la finalità di:

· individuare le politiche e le strategie che la Regione intende attivare per sostenere lo sviluppo turistico;

· definire il campo d’azione delle politiche e delle strategie e le modalità con cui si intende operare;

· definire i criteri con cui individuare gli interventi, i riferimenti legislativi pertinenti e la gamma dei soggetti titolati a sostenere lo sviluppo e la valorizzazione dei prodotti turistici regionali.

L’Assessore al turismo ha ricordato che la Giunta regionale, deliberando l’allestimento del Piano strategico regionale del turismo (DGR. n. 42-1831 del 19.12.2005), si è posta l’obiettivo generale di raddoppiare entro il 2010 l’incidenza del comparto turistico sul PIL regionale e di conseguenza di predisporre tutte quelle iniziative che, favorendo l’incremento dei flussi, l’abbattimento dei costi, l’aumento dell’attrattività e l’accentuazione dei fattori di accessibilità, permettono di raggiungere i risultati posti in obiettivo. 

Nel corso della relazione, l’Assessore ha sottolineato che la stesura del Piano strategico è in continua evoluzione, al fine di porre la Regione nelle condizioni di:

· estendere e approfondire la conoscenza delle risorse turistiche del territorio;

· individuare la natura e le caratteristiche strutturali dei prodotti turistici piemontesi definendo le opportune strategie;

· individuare e definire le caratteristiche dei prodotti turistici di rilevanza regionale.

L’Assessore al turismo ha ricordato che il Piano definisce sia gli indirizzi strategici per ognuno dei prodotti regionali individuati, sia gli ambiti di intervento (azioni) che tradurranno le strategie sul territorio.

In particolare sono state individuate quattro macro aree di rilevanza strategica: montagna, laghi, colline e pianura, Torino e ambito metropolitano torinese.

Per ciascuna di esse sono individuati, in funzione degli obiettivi strategici, i prodotti turistici prioritari e i relativi mercati di riferimento e sono definite le azioni e gli interventi da promuovere.

Vengono inoltre stabiliti gli indirizzi strategici e le azioni obiettivo, individuando due macroaree relative ai prodotti immediatamente vendibili e alle zone territoriali con spiccate potenzialità.

Le azioni obiettivo sono ulteriormente dettagliate per tipologie progettuali che consistono nel miglioramento:

· dell’immagine e della comunicazione turistica;

· dell’offerta e delle condizioni che assicurano la fruizione dei prodotti;

· della specializzazione della filiera che genera il prodotto;

· dei fattori infrastrutturali che assicurano l’intermodalità e l’accessibilità ai luoghi e ai comprensori turistici più attrattivi.

L’Assessore al turismo ha inoltre evidenziato che vengono individuati i segmenti turistici su cui diventa rilevante la focalizzazione degli interventi, quali: turismo d’affari; turismo congressuale/convegni; turismo degli eventi speciali; turismo leisure, vacanze e short break; turismo scolastico; turismo escursionistico; turismo accessibile.

La Regione Piemonte intende, attraverso i partenariato fra pubblico e privato, agire secondo principi di sostenibilità ambientale e socio–economica, monitorando il processo continuo di valutazione ambientale strategica (VAS).

Al termine i Consiglieri hanno posto osservazioni relativamente alle seguenti questioni:

· incrementare la fruizione del Piemonte, adottando tutte le migliorie dell’offerta del prodotto piemontese;

· incentivare il turismo piemontese attraverso la cultura dell’accoglienza;

· potenziare i servizi di accoglienza sorti intorno alle strutture di recettività extralberghiera, soprattutto nelle aree alpine a bassa frequenza turistica;

· migliorare i tempi di permanenza nelle aree alpine a vocazione escursionistica;

· accrescere la formazione professionale degli addetti ai lavori.

L’Assessore al turismo, nel rispondere alle richieste di chiarimento, ha dichiarato di prendere atto dei suggerimenti dei Consiglieri.

Al termine della discussione, l’Assessore ha comunicato che, tenendo debito conto delle osservazioni emerse nel corso della seduta, fra breve si metterà a punto la stesura finale del Piano; lo stesso verrà adottato dalla Giunta regionale e presentato in Consiglio affinché si proceda con l’esame e la sua approvazione definitiva. 

I Commissari hanno ribadito la necessità di prendere atto degli ultimi aggiornamenti. Inoltre la Commissione ha ipotizzato di effettuare per il 10 marzo 2008 una sessione seminariale di lavoro sul Piano strategico. 

L’Assessore al turismo si è resa disponibile ad illustrare nel corso della legislatura le varie fasi di attuazione del Piano strategico del turismo.

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 312 “Legge regionale 12.10.1978 n. 63 art. 47. Partecipazione della Regione Piemonte al ‘Centro di riferimento per l’agricoltura biologica – Società consortile a responsabilità limitata’ siglabile ‘CRAB’ S.C.R.L., con sede legale in Torino”


La Commissione ha preso atto del parere trasmesso dalla Commissione I (Bilancio) relativamente alla parte finanziaria della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 312.

La Commissione ha pertanto approvato a maggioranza le disposizioni finanziarie, nella stesura proposta dalla Commissione I.

La Commissione ha inoltre proceduto con la votazione dell’intero testo del provvedimento.

La proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 312 , così come risultante al termine dell’esame, è stata approvato a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO; RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA; ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA – SINISTRA EUROPEA; SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO; SDI; FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’; SINISTRA PER L’UNIONE.

Si è astenuto il Gruppo CONSUMATORI.

Non ha votato il Gruppo UDC.

Il provvedimento è stato inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

	Espressione del parere consultivo in merito al DDL n. 505 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010” relativamente alle materie di competenza della Commissione




La Commissione ha preso in esame il disegno di legge n. 505, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

I lavori della Commissione sono proseguiti con l’illustrazione, effettuata dall’Assessore competente, della parte relativa alla materia del turismo.

L’Assessore al turismo ha fornito, nel dettaglio, una nota esplicativa delle unità previsionali di base (UPB) e delle politiche settoriali della Direzione Turismo, evidenziando i rispettivi capitoli di spesa in esse raggruppati, riconducibili alle seguenti tematiche:

· promozione turistica: sono stati illustrati i capitoli attraverso i quali la Giunta regionale intende potenziare per l’anno 2008:

· attività e azioni del Piano strategico regionale del turismo (legge regionale n. 75/1996): le risorse destinate all’attuazione del Piano serviranno per attivare progetti pilota da parte delle Province e progetti “a regia regionale” da realizzarsi in linea generale mediante gli enti strumentali regionali, finalizzati a sostenere le aree di intervento indicate dal Piano;

· attività trasversali di carattere turistico e turistico-sportivo (legge regionale n. 75/1996) aventi finalità di promozione integrata del territorio piemontese;

· quote di adesione della Regione Piemonte su programmi cofinanziati dall’Unione europea (articolo 4 della legge regionale n. 6/1977);

· contributi per l’attività di pubblicità e propaganda turistica (legge regionale n. 75//1996);

· contributi per la commercializzazione del prodotto turistico (legge regionale n.75/1996).

· offerta turistica: sono stati illustrati i capitoli che la Giunta regionale intende potenziare per l’anno 2008:

· annualità da erogare per contributi, della durata massima di 15 anni, per la costruzione e il miglioramento di strutture ricettive di esercizi della ristorazione, nonché di strutture e impianti complementari all’attività turistica;

· finanziamento di iniziative per il miglioramento della qualità dell’offerta turistica;

· fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turistica (legge regionale n. 18/1999): con tali finanziamenti si sostiene lo sviluppo, il potenziamento e la qualificazione dell’offerta turistica piemontese.

· interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica (legge regionale n. 18/1999);

· interventi a favore delle imprese “No-profit” e privati operanti nel settore del turismo, per lo sviluppo dell’offerta turistica (legge n. 135/2001);

· interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo di territori turistici (l.r. 4/2000): lo stanziamento è comprensivo dei 5 milioni di euro non impegnati nell’anno 2007;

· interventi a sostegno e promozione della professione di giuda alpina;

· ordinamento della professione di maestro di sci;

· iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso;

· riconoscimento e valorizzazione delle associazioni Pro-loco (legge regionale n. 36/2000).

Al termine i Consiglieri dei Gruppi di minoranza hanno espresso alcune valutazioni relativamente a:

· soddisfazione per le risorse finanziarie da destinare alle iniziative promozionali a sostegno dello sviluppo del turismo religioso, ai sensi della l.r. n. 34/2006;

· maggiore attenzione e miglior coordinamento delle iniziative svolte dalle Pro-loco, considerato l’alto valore sociale che esse rappresentano per il turismo piemontese;

· migliore comunicazione nella pubblicazione dei bandi e maggiore attenzione nella stesura della modulistica inerente agli interventi regionali per lo sviluppo e la rivitalizzazione turistica.

La Commissione ha quindi deciso, causa il protrarsi dei lavori, che le risposte dell’Assessore al turismo alle richieste di chiarimento emerse dal dibattito verranno date in una prossima seduta.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario- 


